
Conto Corrente con la Posta

GAZZETT UFFICIATE
PARTE PRIMA .

DEL REGNO D'ITALIA
Anno 68° Roma - Martedl, 27 settembre 1927 - Ano V Numero 223

Abbonsarnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) I). 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). i TO 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , y 120 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del med in cui to viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
setta UMciale » (Parte I e Il complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DWE all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra•
gione di cent. 5 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso I'Amministrazione della « Gazzetta
URciale »

.- 3Einistero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. Ilimporto degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924,

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WMciale a
Vegganel la normo riportate nella testata della parte seconda.

I.a « Gazzetta Umciale » e tutte le altre pubbHcazioni dello Stato sono in vendita presso la I.ibreria dello stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A, Boffe. - Ancona: G- Fo0ola. - Aosta: Compagnia Ital, pel Turismo. - Aquila: F. Agnelli.
- Arezzot A, PeHegrini. - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia. - Belluno: S. Benetta. - Benevento: E, Tomaselli. - Bergamo: Libreria
Intern. dell'Ist. Ital. Arti Grafsche delfa.L.I.- Bologna: L. Gappelli• Xessafgerie Ital.

- Bolzano: L. Einfreschi. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisis
Ditta Luigi Carlucci. - Cagliari: Lib. Intern. (Lias); 12. Carta itaspi. - Caltanissetta: P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baint. - Caserta: Ditta
P. Croce e Fiello. - Castrogiovanni: G. Buscemi. - Catania: G. Giannotta. Soc. Ed. Int. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccirilli - Comos
C. Nani e C. - Cremona: Libreria Sontagno. - Cuneo: G. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossini: via Pan.
zani, 26 e via degli Alfani, 67. - Finme: • Dante Alighierf a di G. Dolcatti. - Foggia: G. Pilone. - Forll: G. Archetti. - Genova: Libreria Interna.
eionale Treves dell'Anonima Libraría Italiana, Società Editrice Internazionale, via Petrarca, 22: Messaggerio Italiane. -.Grosseto: F. Signorelli. -
Imperia: 8. Benedusi; G. Cavilotti e figlio. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C, - Mace•
rata: Librerig Editrico P, M. Ricef. - Mantova: Arturo 3fondovi. - Matera: Riccardi Francesco. - Messina: G, Principato; V. Ferrara; Giacond
d'Anna. - Milano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria; Società Editrice Internazionale; G. Pirola; A. VaHardi; yessaggerie Italiane. - Modenas
G T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libr. Intern. Paravia-Treves; R. Ifajolo e ftglio; Messaggerie Italiane. - Novara: R. Guaglio. - Nuoro: Ditta Mal.
paroli Giulio. - Padova: A. Draghi. - Palermo: O. Fiorenza. - Parma: Soc. edit. intern.: Libreria Fiaccadori. - Pavia: Suco. Brunt Harelli. - Pe-
rugia: Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Pescara: A. Verrocchio. - Piacenza• V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie italiano
riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pacinotti. - Pola: E. Schmidt. - Ravenna: B. Lavagna e F..- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia:
L. Bonvicini. -. Rieti• A. Tommassetti. - Roma: Anonima Libraria Italiana; Stamperia Reale; Maglione e Strini; Libreria Mantegazza, degli eredi
Cremonesi: A. Signovelli; Ditta De Agostini: Messaggerie Italiane. - Rovigo: G. Marin. - Sansevero (Foggia):•Venditti Lufat. - B•ssari: G. Ledda.
- Savona: P. Lodola. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: F. Zarucchi. - Spezia: A. Zacutti. - Taranto: Fra.
telli Filippi. - Teramo: L. d'Ignazio. - Terni: Stabilimento Polfgrafico alterocca. - Torino: F. Casanova e C.; Societa. Editrice Internazionale:
Fratelli Treves delfA.L.I.; Messaggerie italiane. - Trapani: G. Banci. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli;
Libreria Treves-Zanichelli dell'A.L.I. - Udiner P. Miani e C. - Varese: Mai e Malnati. - Vercelli: B. Carnale. - Venezia: Libreria Sormani (già
Fttua 0.'. - Verona: -R. Cabianco. - Vicenzat G. Galla. - Viterbo: Fratelli Buffetti. - Zara: E. de Schonfeld. - Bengasi: Libreria F. Russo. -
Trivoli: Libreria Fichera; Libreria Minerva del sig. Cacopardo Fortunato.

- Asmara: A. e F. Cicero. -- Buenos Aires: Libreria Italiana Moderna, La•
valle 485. - All'Estero presso la Compagnia Italiana pel Turismo (C.I.T.), a Parigi anche presso la•Libreria Italiana, Rue du 4 septembre.

N.11. - Nelle provincia dove non ce rappresentante e mcaricata del servizio di vendita delle pubblicaz1oni ufficiali in Intendenza di finanza.

DIREZIONE E ILEDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DET.LA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO --- UFFICIO PUBBIJCAZIONE DELLE LEGGI

SOMMA.1R.IO
.

DUNbabiÎÊtois LEGGI E DECRETI.

1971. - REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1719.
Integrazione delle disposizioni dell'art. 2 del R. de.

creto=legge 3 gennaio 1926, n. 30, relativo ad incoraggia.
menti per pubblicazioni di propaganda agraria e special.
mente granaria . . . . . . . . . . . . Pag. 3886

1972. - REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1720.
Partecipazione di alcuni enti di carattere nazionale alla

mobilitazione delle istituzioni e dei tecnici, per la propa·
ganda granaria . . , , . , , , . . . : Pag. 3886

1973. - REGIO DECRETO 14 luglio 1927, n. 1734.
Modificazioni allo statuto della Università cattolica del

Sacro Cuore di Milano . . . . . . . . . Pag. 3886
1974. - REGIO DECRETO 30 giugno 1927, n. 1735.

Istituzione in Trento di una Soprintendenza alParte
medioevale e moderna . . . . . . . . . Pag. 3887

1975. - REGIO DEORETO 5 agosto 1927, n. 1736.
Disposizioni concernenti la Scuola storica nazionale.

Pag. 3887
1976, - REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1737.

Sessione di esami pel conseguimento della abilitazione
alla direzione didattica , , , , , . . . Pag. 3888

1977. - REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1740.
Composizione della la Commissione per i ricorsi del

maestri elementari , . . . . . . , . . . Pag. 3889

1978. - REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1927, n. 1743.
Modificazioni ed aggiunte alle leggi concernenti il re.

clutamento e l'avanzamento degli ufliciali del Regio eser.
cito e lo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Re.
gia marina e della Regia aeronautica , , . Pag. 3889

1979. - REGIO DECRETO 19 agosto 1927, n. 1705.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Sacro

Cuore », in Premilcuore . . Pag. 3892

1980. - REGIO DECRETO 14 luglio 1927, n. 1666.
Contributi scolastici suppletivi dovuti dai comuni di

Seregno e Broni, in applicazione dell'art. 19 del R. de.
creto=legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 1° lu-

glio 1926=31 marzo 1930 . . . . . . . . . Pag. 3892
1981. - REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1927, n. 1746.

Modificazioni alle disposizioni contenute nel R. de.
creto=legge 13 gennaio 1927, n. 53, concernente la siste.
mazione e fusione dei servizi del comune di Genova
unificato . . . Pag. 3893

1982. - REGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1721.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di rispar·

mio di Pola . . . . . , . . . . , , . Pag. 3894
DEORETO MINISTERIALE 24 settembre 1927.

Scfoglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
di credito agricolo armentizio della Camera laziale della lana e

del formaggio pecorino romano e nomina del commissario straor-
dinario . . .. . . . . . . , , . Pag. 3894
DEORETO MINISTERIALE 16 settembre 1927.

Estensione all'Amministrazione comunale di Spezia delle di•
sposizioni contenute nel R. decreto=legge 16 dicembre 1926,
n.2123..................Pag.3894
DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1927.

Inclusione di materia obbligatoria negli esami per la promo•
2ione al grado 9° nelle carriere di gruppo A eB degli ufBci
finanziari . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3895
DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1927.

Autorizzazione alla Banca bergamasca di depositi e conti
correnti di Bergamo ad istituire tre propri recapiti, rispettiva.
mente in Mezzoldo, Pioltello e Valleve . . . . . Pag. 3895



3886
,

27-11-1927 -- GAZZETTA UFFICIALl3 DEL REGNO D'ITALIA --- N. 223

DECRETO PREFETTIZIO 20 settembre 1927.
Sostituzione di un membro della Commissione per la straor·

dinaria amministrazione della provincia di Firenzo . Pag. 3895

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEØØR
AL PARLAMENTO

Ministero dell'interno:
R. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1502, concernente provve-

dimenti sul servizio del chmino di Stato e sull'erogazione di pre-
mi e sussidi per combattere le cause della malaria. . Pag. 3896

R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1579, col quale sono stati
prorogati i termini stabihti dal R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 51, per il riordinamento degli uflici e per l'epurazione del per-
sonale dipendente dai comuni di Bari e Venezia . . Pag. 3896
Ministero delle finanze: Decreti Reali concernenti variazioni di

bilancio e provvedimenti vari, per gli esercizi finanziari
1926-27 e 1927-28, e convalidazione di Re.gi decreti di prele-
vazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio finanziario 1927-28 . . . . . . . . . . Pag. 3896

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.

Pag. 3896

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1971.

.REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1719.

Integrazione delle disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 30, relativo ad incoraggiamenti per pubblica-
zioni di propaganda agraria e specialmente granaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 30,

tirca incoraggiamenti per pubblicazioni di propaganda agra-
ria e specialmente granaria ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri per l'economia
nazionale e per Je.finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo udoö.

Con lo stanziamento portato dalPart. 2 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 30, possono incoraggiarsi anche pubblica-
zioni periodiche politiche, nuove od esistenti, le quali si
impegnino a dedicare determinato spazio alla propaganda
agraria e specialmente granaria.
Le erogazioni verranno fatte udito 11 parere tecnico del

Comitato permanente del grano, sulla designazione dell'Uf-
licio stampa dipegndente dal Capo del Governo.
Il materfale tecnico da p11bblicare sarà fornito a cura del

Comitato permanente del grano. La spesa per la redazione
di tale materiale sarà pagata sullo stanzia.mento stesso di

cui al primo comma del presente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, utandando a chiunque spetti di 08-
servarlo .e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
NUSSÒLÍNI - BELLUZ2ÍO- ,ŸOLPI,

¿Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 sellembre 1927 - Anno y
atti del Governo, registro 264, foglio 161. - Smovica.

Numero di pubblicazione 1972.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1720.
Partecipazione di alcuni enti di carattere nazionale alla mo.

bilitazione delle istituzioni e dei tecnici, per la propaganda gra.
naria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1313|
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consig-lie dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sei

gretario di Stato, .di concerto coi Ministri per l'economia
nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alla mobilitazione dellet istituzioni e dei tecnici, prevista
dall'art. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313, sono
chiamati a partecipare gli enti di carattere nazionale ap-
presso elencati. Ai detti enti. sono assegnati, a carico del
cap. 94 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delPeconomia nazionale per l'esercizio 1927.28, i contributi
statáli, per ciascuno di essi rispettivamente indicati:

alla Federazione tra le associazioni del clero in
Italia

. . . . . . . . . L. 100,000
al Sindacato nazionale dei tecnici agricoli fascisti » 50,000
all'Ente nazionale per le Oattedre ambulanti di
agricoltura . . . . . . . . » 50,000
Ordiniamo che il presente degereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELUZZO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adst 26 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 2&i, /oglio 162. - sinovica.

Numero di pubblicazione 1973.

REGIO DECRETO 14 luglio 1927, n. 1734.
Modificazioni allo .statuto .della Università cattolica del Sa-

cro Cuore di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 25 novembre 1926, n. 2413, col
quale venne approvato il nuovo statuto delPUniversità cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano;
Vedute le proposte fatte dalle autorità accademiche di

detta Università per alcune modificazioni da apportaisi
allo statuto;
Veduti gli articoli 1 e 80 del Nostro decreto 30 settemlyre

1923, n. 2102;
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Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

AlPart. 3 dello statuto della Università cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano, approvato con il R. decreto 25 novem-
bre 1926, n. 2413, è sostituito il presente:
« Art. 3. - Salva la competenza delle altre autorità ac-

cademiche, al Consiglio di amministrazione spetta il go-
yerno delPUniversità.
« II Consiglio di amministrazione si compone:
a) del rettore, che ne è il presidente;
b) di un membro eletto dal Collegio generale dei profes-

sori tra i professori stabili;
c) di sei membri nominati dalPente morale « Istituto

.Giuseppe Toniolo di studi superiori » ;
d) di un rappresentante deJl'Arcivescovo di Milano;
e) di un rappresentante del Governo scelto dal Ministro

per la pubblica istruzione.
« Tutti durano in carica tre anni e possono essere confer-

mati o rielletti.
« Il Consiglio di amministrazione nomina nel proprio seno

una Giunta. Questa è composta dal rettore che la presiede
e da quattro membri scelti in seno al Consiglio di ammi-
nistrazione. I membri della Giunta durano in carica tre
anni e possono essere rieletti.

« Alla Giunta spetta:
a) di prendere, sotto la propria responsabilità, i prov-

vedimenti urgenti salvo ratifica da parte del Consiglio di

amministrazione;
b) di assistere il rettore nell'amministrazione e nel go-

yerno dell'Università.
« Il rettore è nominato dal Consiglio di amministrazione

tra i professori di ruolo.
« Il rettore, su parere conforme del Consiglio di ammini-

strazione, può delegare le proprie funzioni attinenti ,alla
vigilanza dei servizi amministrativi e contabili delPUni-
versità a un membro del Consiglio di amministrazione e può
delegai'e un professore di sua scelta per supplirlo, nei casi
di impedimento o di assenza, nelle altre sue funzioni di ret-

tore, e disciplinari ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
FEDEÌÆ.

fisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 settembre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 264, foglio 176. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 1974.

REGIO DECRETO 30 giugno 19-27, n. 1735.

Istituzione in Trento di una Soprintendenza all'arte medio=
evale e moderna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il Nostro decreto 31 dicembre 1923, n. 3164;
Veduto il Nostro decreto 19 giugno 1924, n. 1210;

Veduto il Nostro decreto 23 luglio 1925, n. 1496, convers
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla próposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La circoscriziones della Soprintendenza all'arte medioe-
vale e moderna di Verona è limitata alle provincie di Vem
rona e Mantova.
E' istituita in Trento una Soprintendenza alParte me•

dioevale e moderna per le provincie di Trento e Bolzano,

Art. 2.

Il ruolo del personale dei monumenti, dei musei, delle
gallerie e degli scavi di antichità, di cui alla Tabella A,
annessa al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, è aumen«

tato di un posto di soprintendente di 2. classe (Gruppo A,
grado G°), di un posto di ispettore aggiunto (Gruppo A, gra-
do 10°), di un posto di vice segretario (Gruppo B, grado
11°), di un posto di disegnatore (Gruppo B, grado 116) e di
un posto di applicato (Gruppo C, grado 12°).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - fOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 264, foglio 177. - SmovIca.

Numero di pubblicazione 1975.

REGIO DECRETO 5 agosto 1927, n. 1736.

Disposizioni concernenti la Scuola storica nazionale,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ßJD D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 31 dicembre 1923, n. 3011, 16 Iu.
glio 1925, n. 1343, e 9 novembre 1925, n. 2157;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100y
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Staté

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decreatiamo:

Irt. 1.

La Scuola storica nazionale è governata dalla Giuntã del.
l'Istituto storico italiano. Vi è preposto un direttore, nomi-
nato dalla predetta Giunta tra i membri dell'Istituto; egli
dura in ufficio un triennio e p_uò essere confermato..
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Art. 2.

Possono essere membri della Scuola storics nazionale:

a) pžofessori di ruolo dei Regi istituti medi d'istruzione,
omandati presso la Scuola in numero non superiore a tre

contemporaneamente ;
b) un funzionario del gruppo X del ruolo delle bibliote-

che pubbliche governative o un funzionario del gruppo A

del ruolo degli archivi di Stato; non può essere comandato
presso la Scuola più di un funzionario appartenente alPuno
o alPaltro degli indicati ruoli;

c) un funzionario del gruppo A di ruoli delle Ammini-
strazioni centrali dello Stato o di Amministrazioni autono-
me presso le Amministrazioni centrali stesse, che abbia con-

seguito Pabilitazione alla libera docenza in una disciplina
attinente ai fini della Scuola;

d) studiosi che non abbiano umci di ruolo alle dipen.
denze dello Stato.
Il comando presso la Scuola dei membri appartenenti alle

categorie a), b) e c) del presente articolo è disposto per un
triennio e può essere rinnovato per non oltre il triennio suc-

cessivo.

Art. 3.

Con regolamënto, da approvarsi con decreto del Ministro
per la pubblica istruzione, saranno stabilite le norme per
Papplicazione del presente decreto e ogni altra disposizione
occorrente per il funzionamento della Scuola storica nazio-
nale.

Ordiniainö che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 agostö 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - fOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 settembre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 264, toglio 178. - sm0VICH.

Numero di pubblicazione 1976.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1737.

Sessione di esami pel conseguimento della abilitazione alla

direzione didattica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

.Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
TJdito il parere del Consiglio di Stato;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando il disposto delPart. 1 del R. decreto 30 ot-

tobre 1924, n. 1820, convertito in legge con la legge 24 di-

cembre 1925, n. 2322, relativo al conferimento del diploma
di abilityione alla diregoge didattica in sede di esami di

concorso a posti di direttore didattico governativo, il Mini-
stro per la pubblica istruzione è autorizzato a indire una ses-

sione di esami pel solo conseguimento della abilitazione alla
direzione didattici.

Art. 2.

Agli esami di cui al precedente articolo potranno essere

ammessi gli abilitati alPinsegnamento ellementare i quali ab-
biano un quadriennio di servizio nelle pubbliche scuole eles
mentari con una qualifica corrispondente almeno a quella;
di buono secondo le vigenti disposizioni.
Ad integrare il servizio di cui al comma precedente.gli

aspiranti potranno far valere, fino al limite massimo di un

anno, il servizio militare prestato durante la guerra 19154

1918, purchè posteriore al conseguimento del diploma di abi-
litazione all'insegnamento e anteriore alla cessazione dello
stato di guerra.

Art. 3.

Gli esami consteranno di due prove scritte e di una prova;
orale.
Le prove scritte saranno una di letteratura italiana o

storia e una per la trattazione di un argomento relativo ai
vigenti programmi per le scuole elementari e loro applica-
zione.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) letteraturn italiana;
b) storia ;
c) vigenti programmi per le scuole elementari e loro ap

plicazione ;
d) geografia;
e) matematica e scienze naturali;
f) principt di diritto pubblico e legislazione scolastica

sull'istruzione elementare;
g) .igiene scolastica ;
h) esposizione di tre opere classiclo di argomento fi-

losofico a scelta del candidato.

Art. 4.

La Commissione esaminatrice sarà. nominata con decretö

del Ministro per la pubblica istruzione e composta come ap-

presso:
a) un professona di università o di istituto superiore di

magistero, presidente;
b) due funzionari del gruppo A dell'Amministrazione

centrale del Ministero della pubblica istruzione;

c) un ispettore centrale per l'istruzione elementare;
d) due professori ordinari in Regi istituti medi di istru-

zione di secondo grado, dei quali l'uno di materie letterarie
e l'altro di materie scientifiche;

e) un medico provinciale.
Qualora il numero dei candidati lo richiedesse, potranno

essere nominati quattro membri aggiunti da presciegliersi in-
distintamente nelle categorie di cui alle lettere b), c), d)
ed e).

Art. 5.

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzionë WE4

ranno stabilite:

a) le altre condizioni per-l'ammissione agli esami di cui
all'art. 1;

b) le modalità per lo svolgimento degli esami stessi.
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- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1927 - Anno V
'Atti del Governo, registro 264, foglio 179. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 1977.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1740.
Composizione della l• Commissione per i ricorsi del maestri

elementari.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 6 e 12 del Nostro decreto 16 luglio
1923, n. 1753;
¡Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La la Cómmissione per i ricorsi deî maestri elementari è
composta di sette membri, nominati dal Ministro per la

pubblica istruzione come segue:
a) due professori scelti tra quelli universitari della

Facoltà di giurisprudenza e tra quelli degli Istituti supe-
riori di magistero;

b) un magistrato di grado non inferiore a consigliere
di appello, nominato con l'assenso del Ministro per la giu-
stizia e gli affari di culto;

c) un avvocato erariale;
d) due funzionari dell'Amministrazione centrale della

pubblica istruzione;
e) un direttore didattico comunale o un maëstro ele-

mentare.
Il presidente della Commissione è scelto dal Ministro tra

i membri di . essa.
Per la validità delle deliberazioni della Commissione si

richiede la presenza di almeno cinque componenti.

Art. 2.

Il presidente ad i membri della Commissione restano in
uñicio per quattro anni e possono essere confermati.

Qualora per dimissioni o per altre cause uno dei compo-

nenti venga a mancare nel corso del quadriennio, la per-

sona nominata in sostituzione dura in carica per il rima-
nente periodo del quadriennio.

Art. 3.

'Ai cömponenti della Commissione sono dovute le inden-

nità di viaggio, le diarie ed i gettoni di presenza nei casi

e nella misura di cui ai Regi decreti 11 novembre 1923,
n. 2395, 8 maggio 1924, n. 843, e 19 luglio 1924, n. 1368.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno successivd
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e dallo stesso giorno cessa dalle sue funzioni la
Commissione per 1 ricorsi dei maestri elementari costituita
ai sensi dell'ait. 12 del R. decreto 16 luglio 1923, n. 1753.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno y)

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 264, foglio 182. - SIROVICH.

Numerú di pubblicazione 1978.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1927, n. 1743.

Modificazioni ed aggiunte alle leggi concernenti il recluta•
mento e l'avanzamento degli uinciali, del Regio esercito e lo
stato degli utliciali del Itegio esercito, della Regia marina e della
llegia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NAEIONE

RE Ì)'ITALIE

Visto il R. decretö 3.0 dicembrá 1923, M. 2997, che abolisce
la categoria degli uiliciali di milizia territoriale ed apportä
modificazioni alle norme concernenti il reclutamento, gli
obblighi di servizio e l'avanzamento degli nificiali di com-
plemento;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sulPordinamento del

Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli

ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Re-

gia aeronautica, e successive modificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sull'avanzamento

degli ufficiali del Regio esercito, e successive modißcazioni;
Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, sul re-

cÏutamento degli ufficiali in servizio permanente nel Regio
esercito;
Vistò il R. decreto-legge 20 gennaio 1927, n. 119, conte-

nente norme relative allo stato e avanzamento degli ufficiali
del Regio esercito assegnati ai depositi cavalli stalloni e de-
positi allevamento quadrupedi, e modificazioni di alcune
particolari disposizioni riguardanti il reclutamento e l'avan-
zamento degli ufficiali del Regio esercito e lo stato degli
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica ;
Visto il R. decreto legge 12 maggio 1921, n. 846, sul re«

clutamento straordinario di ufficiali inferiori del Corpo sa-
nitario militare (ufficiali medici e chimici-farmacisti) ;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di apportare al-

cune varianti ed aggiunte alle citate leggi e ai citati Regt
decreti-legge ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ri. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
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fari della guerra, della marina e dell'aeronautica, di concer-
to col Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Për conseguire la nomina a sottotenente di complemento
B necessario soddisfare alle seguenti condizioni:

1* essere cittadino italiano. I non regnicoli che avessero
ottenuta la cittadinanza italiana debbono dimostrare di es-

sere liberi da qualunque obbligo di servizio militare da

adempiere nello Stato da cui provengono;
2° aver compiuto il diciottesimo anno di età e non su-

perato il trentesimo. Però il limite superiore è portato a

40 anni per il conferimento della nomina predetta ai sot-
tufBeiali, eccettuati i marescialli delParma dei CC. RR. per
i quali tale limite è di 4.5 anni. Potranno tuttavia consegui-
re tale nomina i marescialli maggiori delParma stessa, che
abbiano superato quest'ultimo limite, ma non oltrepassato
11 cinquantesimo anno di età, purchè ne abbiano fatto do-
manda alPatto del loro invio in congedo.

Art. 2.

Oltre ã quanto è stabilito dalle disposizioni vigenti per
Piscrizione d'ufficio ed il trasferimento da altro ruolo in

quello degli ufficiali di complemento, i sottotenenti di com-
plemento possono .essere tratti, salvo il disposto degli arti-
coli 3 e 4, da una delle seguenti categorie:

1· militari che abbiano compiuto con esito favorevole
i corsi allievi ufficiali di complemento;

2• militari in congedo illimitato provvisti di titoli di
studio non inferiori a quelli per i quali vige Pobbligo della
frequenza dei corsi allievi ufficiali di complemento, che
abbiano prestato servizio in reparti operanti o comandi mo-
bilitati dal 24 maggio 1915 al 4 novembre 1918 per qualsiasi
periodo di tempo o siansi arruolati volontari per la guerra
e superino apposito esperimento pratico da determinarsi dal
Ministero della guerra.
Da tale esperimento potranno essere dispensati coloro che

abbiano conseguita la idoneità a sergente;
,
3· allievi che cessino di appartenere alle Accademie mili-

tari dopo il secondo anno di corso, purchè siano risultati
idonei agli esami delle materie regolamentari militari;

4• licenziati dai collegi militari a tutto il 30 settem-

bre 1927 che al termine dei corsi abbiano conseguito, nel
collegio, la dichiarazione di idoneità al grado di sergente;

5• sottufficiali congedati provvisti di titoli di studio non
inferiori a quelli pei quali vige l'obbligo della frequenza dei
corsi allievi umciali di complemento, che siano dichiarati
meritevoli dalle competenti commissioni d'avanzamento e su-

perino gli esami finali stabiliti per i corsi suddetti.
In mancanza del titolo di studio, il sottumciale dovrà so-

stenere, con successo, apposito esame di coltura generale se-
condo programmi da stabilirsi dal Ministero della guerra;

6• militari in congedo illimitato i quali abbiano conse-

guita la idoneità a sergente, siano in possesso di titoli di

studio non inferiori a quelli per i quali vige l'obbligo della
frequenza dei corsi allievi umciali di complemento e superi-
no apposito esperimento pratico da determinarsi dal Mini-

ptero della guerra.
Ða tale esperimento potranno essere dispensati coloro che

abbiano superato gli esami finali stabiliti per i detti corsi;
7• militari in congedo illimitato che siano muniti di un

titolo di studio superiore a quello richiesto per l'ammissio-
ne ai corsi allievi nificiali di complemento e sostengano con

estio favorevole gli esami finali stabiliti per i corsi stessi,

Art. 8.

I militari in congedo illimitato, che chiedono la nomind
a sottotenente di complemento nel corpo sanitario militarei
(ufficiali medici e chimici-farmacisti) e nel corpo veterinario,
debbono essere provvisti del prescritto titolo accademico
aver superato gli appositi esperimenti ed essere in possesso
degli speciali requisiti, che saranno determinati con decreto
Reale, su proposta del Ministro della guerra.

Art. 4.

In caso di mobilitazione generale o parziale dell'esercitö
e durante lo stato di guerra, i sottotenenti di complemento
delParma dei CO. RR. possono essere tratti dai sottumciali
non congedati de1Parma stessa che soddisfino alle condizioni
di idoneità che saranno determinate dal Ministro dellá
guerra.
I sottotenenti nominati in virtù della predetta disposizio,

ne potranno concorrere alla nomina ad uiliciali in servizio

permanente effettivo nell'arma dei CC. RR. fino a coprire,
ove sia ritenuto necessario, l'intera aliquota di posti riser-
vati per tale nomina ai sottufliciali, semprechè non abbiano
superato il limite di età all'uopo prescritto per questi ultia
mi e soddisfino alle condizioni di idoneità che saranno sta>
bilite dal Ministro della guerra.
La nomina a sottotenente di complemento nell'arma stes-

sa può essere conferita in ogni tempo ai sottuiliciali dei
CC. RR. congedati che abbiano cessato di appartenere alla;
Accademia militare di Modena dopo il 23 anno di corso, pur-
chè siano risultati idonei agli esami delle materie regolás
mentari militari.
In tempo di pace la nomina a sottotenente dei CC. RR.

di complemento può essere conseguita, dietro domanda degli
interessati, senza obbligo di sostenere speciali esami di cul-
tura e di idoneità, e sempré quando siano dichiarati idonei
secondo le norme che verranno stabilite dal regolamento:

a) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri del
CC. RR. congedati che siano provvisti di diploma di matu-
rità classica o scientifica o di altro titolo di studio equipol-
lente, qualunque sia il periodo di servizio da sottufficiale

prestato nell'arma;
b) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei

CO. RR. congedati .che abbiano conseguita l'ammissione al
liceo classico o scientifico o alPistituto tecnico superiore,
od altro titolo di studio equipollente, ovvero titoli corrispon-
denti del precedente ordinamento scolastico, purchè contino
alnieno se.i anni di servizio da sottufficiale nelParma;

c) dai marescialli maggiori dei OC. RR. alPatto della
loro cessazione dal servizio, purchè abbiano acquisito in via
normale il diritto al collocamento a riposo per aver compiu-
to il periodo minimo di servizio all'uopo prescritto.

Art. 5.

I sottufliciali in congedo delParma dei CC. RR. che aspi-
rino, in base alPart. 18 del R. decreto-legge 20 gennaio 1927,
n. 119, alla nomina a sottotenente di complemento nella

propria arma, debbono aver prestato il servizio di guerra
specificato nell'articolo stesso col grado di brigadiere o di
maresciallo dei tre gradi e non aver superato i limiti di età
indicati nelPart. 1 del presente decreto. La dichiarazione di
idoneità sarà emessa per ciascun aspirante dalla Commis-

sione speciale d'avanzamento esistente presso il Comando gea
nerale delParma secondo le norme che saranno stabilite dal

regolamento.
'Art. 6.

Per ottenere la nomina a sottotenente di compleinentö
gli aspiranti debbono risultare in ponesso. di tutti i regui-
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sitl prescritti dalle altre disposizioni che regolano la no-

mina a sottotenente di complemento.
Art. 7.

I sottotenenti di complemento nominati in base al presen-
te decreto, eccettuati quelli provenienti dai corsi allievi uf-
ficiali di complemento e quelli appartenenti alParma dei

CC. RR., debbono prestare na servizio di prima nomina della
durato e nel tempo da stabilirsi dal Ministero della guerra,
ma non inferiore, in ogni caso, ad un mese.

Art. 8.

E' data facoltà al Ministero della guerra, in deroga alle
disposizioni del decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, di ef-
fettuare, per gli anni scolastici 1927-28 e 1928-29 una spe-
ciale ammissione straordinaria al terzo anno di corso dell'Ac-

cademia di artiglieria e genio tra i giovani che siano m pos-
sesso dei titoli di studio e degli altri requisiti indicati con
disposizioni ministeriali.
"

I vincitori dei relativi concorsi, che non rivestano la qua-
lità di ufficiali di complemento, saranno nominati sottote-
nenti .di complemento nelle armi di artiglieria e genio, con
inzianità assoluta corrispondente alla data di ammissione

al corso, e con anzianità relativa corrispondente alla gra-
duatoria di merito del concorso.
I giovani che già rivestano la qualità di uficiali di comple-

mento, se sottotenenti, continueranno temporaneamente ad

appartenere alParma di provenienza, conservando la loro an-
zianità ; se tenenti, dovranno rinunziare a tale grado, ri-
prendendo il grado di sottotenente nella propria arma, con
la primitiva anzianità, salvo ad essere reintegrati nel grado
precedentemente rivestito, qualora cessino di appartenere al-
l'Accademia.
Ai giovani che saranno ammessi all'Accademia di artiglie-

kia e genio, in virtù del presente articolo, si applicheranno
interamente le norme e il trattamento già stabilito dal de-
creto-legge 30 dicembre 1923, n. 2986, per gli attuali ufficiali
allievi del 3• e 4• anno delle Accademie, e relative disposi-
zioni esecutive, e sarà conferita, al termine del corso, la no-

inim a tenente in servizio permanente, in conformità delle
norme medesime e nei limiti stabiliti dal Regio decreto 16

agoato 1926, n. 1387.
Art. 9.

'AlPart. 77 della le ge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato
degli umciali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica è aggiunto il seguente comma:
« AHorchè trattisi di sottoporre ad un Consiglio di disci-

plitia umciali dipendenti dal Comando militare della Sarde-
gna, tale Comando è considerato come facente parte del

Corpo d'armata di Roma. La decisione di sottoporre l'uftl.
ciale a Consiglio di disciplina, la formazione e la convoca-

zione del Consiglio medesimo spettano al Comandante del

Corpo d'armata di Roma ».
Art. 10.

Nel primo e ne1Pultimo comma dell'art. 78 della legge 11
marzo 1926, n. 397, ricordata nel precedente articolo, alPin,
ciso « più anziani » è sostituito, con effetto dal 1° otto-

bre 1927, il seguente : « designati escondo l'ordine di anzia-
nità stabilito dal regolamento ».
Il quinto comma delParticolo medesimo è abrogato.
NelPart. 80 della legge sopra citata alPinciso « non siavi

un ufficiale » è sostituito, con effetto dal 1° ottobre 1927, il
seguente: « non siavi, nell'ambito del Comando interessato,
un ufBciale ».

Art. 11.

All'art. 74 della legge 11 marzo 1926, n. 398, kulPavanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito è sostituito il se

guente:

e I colonnelli delle armi di fanteria, cavalleria e artiglie-
ria, giudicati idonei alPavanzamento al grado superiore,
non possono essere promossi se non abbiano comandato,
per almeno due anni, il reggimento o non abbiano tenuto,
per uguale periodo di tempo, altre cariche corrispondenti,
da determinarsi per decreto Reale, su proposta del Mini-
stro della guerra.
« I colonnelli del genio non possono essere promossi ee non

abbiano comandato il reggimento - o unità corrispondente,
da determinarsi come sopra è detto - per almeno diciotto
mesi.

« Però i colonnelli del Corpo di Stato Maggiore, per con,
seguire Pavanzamento, debbono aver comandato per due anni
il reggimento della rispettiva arma.
« Le norme di cui sopra non si applicano ai colonnelli del

servizio tecnico di artiglieria e del servizio degli specialisti
del genio.
« Quando per comprovate e gravi esigenze di servizio un

colonnello delle armi suddette o del Corpo di Stato Maggio.
re siasi trovato a compiere con ritardo, in relazione.alPepo,
ca del suo turno effettivo di promovibilità, il rispettivo pe-
riodo di comando, il predetto ufficiale sarà collocato, alPatto
della promozione, nel posto di anzianità che gli sarebbe
spettato se la promozione stessa fosse potuta avvenire senza
ritardo.
« Tale provvedimento potrà essere adottato soltanto a se-

guito di conforme pronuncia del Ministro per la guerra emes-
sa allorquando Pufliciale siasi venuto a trovare in condizioni
di poter essere promosso e previo accertamento dei motivi
di servizio suindicati ».

Krt. 13.

AlPart. 77 della legge 11 marzo 1926, n. 398, sono ag.
giunti i seguenti commi:
« Possono inoltre essere promossi al grado di generale di

divisione i generali di brigata di qualsiasi arma che, pur
non possedendo le qualità di cui al precedente articolo, ri-
coprano la carica di direttore dell'Istituto geografico mili-
tare, ovvero sieno preposti o addetti al servizio chimico mis
litare e siano riconosciuti in possesso di una eccezionale come
petenza tecnica per la carica ricoperta.
« Gli ufficiali generali, di cui ai precedenti commi, esclus

si definitivamente dalPavanzamento per il comando di una
divisione di fanteria, ma dichiarati idonei al grado superio-
re per particolare competenza nelle suaccennate cariche, som
no inscritti in un distinto quadro d'avanzamento.
« Gli ulliciali g'enerali promossi per effetto del presente at

ticolo non potranno in nessun caso concorrere ad una ulte-
riore promozione di grado. Cessando dalle suaccennate ca-
riche, saranno collocati in ausiliaria (o direttamente o pel
tramite de,l congedo provvisorio in dipendenza delle proprie
condizioni di anzianità di servizio) e trattenuti in tale po-
sizione fino a che abbiano raggiunto il diritto al massimo
della pensione stabilita per il loro grado, sempre però per
non più di otto anni, salvo che la cessazione non dipenda
da cause che, a norma delle vigenti disposizioni, implichino
diverso trattamento ».

Ut. 18.

E' in facoltà del Ministero dells guerra di prendere iii
considerazione domande di riassunzione in servizio presso
amministrazioni civili dello Stato degli ufficiali invalidi di
guerra, presentate anche dopo il termine stabilito dalPart. 1,
primo comma, del R. decreto legge 29 ottobre 1924 a. 1920;
ma non oltre il 31 marzo 1926.
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Art. 14.

Il 1•ëoïññä dell'ãrt. A del R. decreto-legge 12 inäggio 1927,
n. 846, è sostituito dal seguente :
« Gli umciali di cui alla letterá a) e quelli di cui alla let-

tera b) dell'art. 1 saranno transitati nel Corpo sanitario mi-
litare o saranno rispettivamente nominati capitani o tenen-
ti in servizio permanente efettivo con anzianità assoluta cor-
rispondente alla data del decreto col quale verranno trasfe-
riti o nominati umciali di S. P. E. nel Corpo sanitario e

con anzianità relativa determinata dalPordine della rispet-
tiva graduatoria, con precedenza, nello stesso grado, degli
umciali provenienti dal servizio permanente efettivo su quel-
li tratti dalle categorie in congedo ».

'Art. 15.

Gli articoli 62 e 63 della legge 11 niärzö 1926, n. 397, sullo
stato degli umciali del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia aeronautica, riuniti sotto il Titolo VI « Dispo-
sizioni speciali pei carabinieri Reali relative al tempo di

guerra », sono abrogati.

Il presente decreto, che entra in vigore dal 1° luglio 1927,
salvo per quanto è diversamente disposto nelPart. 10, sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 26 luglio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TOLPI.
yisto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte del conti, addi 26 settembre 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 264, fogifo 197. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1979.

REGIO DECRETO 19 agostg 1927, n. 1705.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Sacro Cuore »,

in Premilenore.

N. 170:>. R. decreto 19 agosto 1927, col quale, imlla pro·
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Sa-

cro Cuore » di Premilcuore viene eretto in ente morale e
ne è approvato lo statuto organico.

Nisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre 1927 .Wnno y

Numerg di pubblicazione 1980.

REGIO DECRETO 14 luglid 1927, n. 1666.
Contributi scolastici suppletivl dovuti dai comuni di Seregno

e Broni, in applicazione dell'art. 19 del R. decreto=leggo 4 set.
tembre 1925, n. 1722, per il periodo 1° luglio 1926=31 marzo 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÊ

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le Bedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360 ¡
Veduto Part. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduti i Regi decreti 3 e 18 aprile 1926, coi quali, ä 'dé.

correre dal 1° luglio 1926, fu revocata Fautonomia scolas
stica già concessa al comune di Seregno, della provincia di
Milano, ed al comune di Broni, della provincia di Pavia;
Veduto Pelenco delle scuole classificate legalmente isti-

tuite ed esistenti nel Comuni predetti alla stessa data del
1° luglio 1920 : elenco compilato dal Regio provveditore agli
studi di Milano;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat.

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per '
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' äpprovatã la liquidazione del contributo che i Koistint
di Seregno, della provincia di Milano, e Broni, della provin-
cia di Pavia, devono annualmente versare alla Regia tesores
ria dello Stato in applicazione delPart. 19 del R. decretõ«

legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare rimane stá•
bilito, per il periodo 1° luglio 1920-31 marzo 1930, nella sold.
ma risultante dall'elenco annesso al presente decreto,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö ã San Rössore, äddl 14 lugliö 1927 - Anno ya

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - OÏÑIs

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 tettembre 1927 - Anno V
Witi del Governo, registro 264, foglio 108. - SinovIca.
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Numero di pubblicazione 1981 Art. 2.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1927, n. 1746.
31odißcazioni alle disposizioni contenute nel R. decreto-legge

13 gennaio 1927, n. 53, concernente la sistemazione e fusione del
servizi del comune di Genova unificato.

ITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NÀZIONE
RE D'ITALIE

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, M. 100;
.Veduto il R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 53, con-

cernente la sistemazione e fusione dei servizi del comune di

Genova nel primo periodo delFeffettuata aggregazione al

Comune medesimo di 19 comuni contermini;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

modißcazioni alle disposizioni contenute nel suaccennato

decreto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governö, Primo Ministro

Segrètario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno,

_

di concerto col Ministro per Peconomia

pasionale;
Abbiamo decretato e decretiamol

Wrt. 1.

Sonö abrogati gli articoli 3, 4, 5 e 6 del R. decretolegge
1.3 gennaio 1924 n. 53.

Ëef i riicatti di pubblici servizi, che vefrannö effettuäti
dalPAmministrazione del comune di Genova unificato, nulla;
è innovato alle disposizioni contenute nel testo unico delle
leggi sulPassunzione diretta dei pubblici servizi da parte
dei Comuni e delle Provincie, approvato con R. decreto
15 ottobre 1925, n. 2578.
Qualora, però, la predetta Amministrazione intenda ef,

fettuare ratealmente il pagamento delle indennità di ri-

scatto e non si raggiunga Paccordo tra le parti per quanto
riflette le modalità, i termini del pagamento rateale e gli
interessi da corrispondere, la risoluzione delle relative con-
troversie verrà deferita al Collegio di tre arbitri amichevoli
compositori, di cui alPart. 24 del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2578.

Art. 3.

E' in facoltà de1PAmministrazione del cömunë di Gënöv¾
¤¤ificato di disporre anche la risoluzione dei contratti atti-
nenti ai servizi non contemplati nel testo unico delle leggi
sulPassunzione diretta dei pubblici ser.vizi da parte dei Co-

muni e delle Provincie, approvato con R. decreto 15 ottobre
1925, n. 2578, contro corresponsione di una giusta indennità.
In caso di disaccordo circa la determinazione di tale iii•

dennità, ed in ogni altro caso di controversia, relativa alla'
risoluzione e sua esecuzione, deciderà sempre un Collegio di
tre arbitri amichevoli compositori, nominati rispettivamentg
ano dalla Amministrazione comunale, uno dal concessionarid
del servizio ed il terzo dal prefetto della Provincia.



8894 27-11-1927 GAZZETTA UFFIOPAL 5 DEL REGNO D ITALIK N. 223

Nel caso che il concessionario od il Comune non provvedano DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1927.

alla nomina del proprio rappresentante, tale nomina è de Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
mandata al presidente della Corte d'appello di Genova. di credito agricolo armentizio della Camera laziale della lana e

del formaggio pecorino romano e nomina del commissario straor•
dinario.

Il secondo tomma dell'art. 7 del R. decreto-Iëgge 13 gen-
haio 1927, n. 53, è modificato come segue:
« Ogni eventuale controversia dipendente dalla applicazio-

ne del precedente comma sarà deferita, nonostante qualsiasi
patto in contrario, ad un Collegio arbitrale che sarà compo-
sto di tre arbitri amichevoli compositori, nominati rispetti-
vamente uno dalPAmministrazione comunale, uno dal con-
cessionario del servizio ed il terzo dal prefetto della Pro-
yincia. Nel caso che il concessionario od il Comune non prov-
Vedano alla nomina del proprio rappresentante, tale no-

mina è demandata al presidente della Corte d'appello di
Genova ».

Art. 5.

Il primo comma de1Part. 8 del R. decreto-legge 13 gennaio
1927, n. 53, è modificato come segue :
« Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento p.er la :con-
versione in legge ».

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 26 novembre 1922, n. 1768, che erige
in ente morale la Camera laziale della lana e del formaggio
pecorino romano e ne approva il relativo statuto;
Visto l'art. 3, lettera e), dello statuto stesso che autorizza

la Camera a gestire u,na Cassa di prestanza agraria ai sensi
del testo unico sul credito agrario 9 aprile 1922, n. 932;
Visto il decreto del Ministro per Peconomia nazionale, in

data .12 sette,mbre 1923, relativo alla istituzione ed all'or-
dinamento della Cassa di credito agricolo armentizio;
Visto il regolamento per la esecuzione del testo unico sul

credito agrario, approvato col R. decreto 29 ottobre 1922,
n. 1825;
Vista la deliberazione 18 settembre 1927, del Commis-

sario governativo per la straordinaria gestione della Camera;
laziale anzidetta;

Decreta:

Art. 1.

Krt. 6.

Il prësente decreté ëntrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
inna del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 eettembre 1927 - Anno Ï

Il Çonsiglio di amministrazionë della Cassa di credito
agricolo armentizio della Camera laziale della lana e del
formaggio pecorino reniano è scioltos

Art. 2.

R comm. syy. Alessandro Batcaglial è nominate commis-.
sario per la straordinaria gestione della Cassa stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaccetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addl 24 settembre 1027 - Anno .V

Il Ministro : BELLUZZO.

TITTORIO EMANUELE.

MussoLug •- BELLUZZO. DECRETO MINISTERTAT 16 settembre 1927.

Estensione all'Amministrazione comunale di Spezia delle di.
Wisto, a Guardasigilli: Rocœ. sposizioni contenute nel R. decreto=legge 16 dicembre 1926,
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 settembre 1927 - 2nno X n. 2123,
atti del Governo, registro 264, foglio 187. - Sinovica. ----

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETÁRIO DI STATO

Numero di pubblicazione 1982. MINISTRO PER. L'INTERNO

REGIO DEORETO 26 agosto 1927, n. 1721.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmlo di
Pola.

I. 1721. R. decreto 26 agosto 1927, tol qualé, sulla pro.
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene ap·
provato il nuovo statuto organico della Cassa di rispar-

.
mio di Pola.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 settembre 1927 - Amtoi

Vedutó il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n, 223;
Ritenuta la necessità. di addivenire ad un migliore oidi-

namento e ad una più spedita azione degli uñici e dei servizi
dipendenti dall'Amministrazione comunale di Spezia;

Decreta:

Sono ëstese all'Amniinistrazione del comune di apezia lè
disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1926,
n. 2123.
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Il termine di cui al 1• comma dell'art. 1. di detto decreto
decorre, per PAmministrazione predetta, dal giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Uffeoiale del Regno.

Roma, addl 16 settembre 1927 « Inão ¾

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

Decreta:

La Banca bergamasca di depositi e conti norrenti di Ber-
gamo è autorizzata ad istituire tre propri recapiti, rispetti-
Yamente in Mezzoldo Pioltello e Valleve.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffediale
del Regno.

MUSSOUNI· Roma, addì 19 settembre 1927 - Anno V

II Ministro per le fenaieze:
OLPI.

DEÓRÉT() 11ÌNÏSTERIALE 28 aprile 1927. Il Ministro per Veconontia. Nazionale:
Inclusione di materia obbligatoria negli esami per la promo.

zione al grado 9° nelle carriere di gruþpo A 'eB degli utlici
finanziari;

IL MINISTRO PER LE ËINANZE

Riconosciuta l'utilità e convenienza che fra i programmi di
èsame per la promozione al grado 9• nelle singole carriere
di gruppo A eB degli uffici finanziarî, siano introdotti i
principt della polizia tributaria investigativa, quale disei-
plinâ avente pesr oggetto la difesa organica della vitalità fi-
uanziaria dello Stato ¡

Décietä:I

Neri programmi degli esami di promozione al grado 9° delle
singole carriere di gruppo A eB delPAmministrazione finan-
siaria, debbono comprendersi come materia obbligatoria i
seguenti testi:

a) Istruzione riservata sulPordinamento e sul servizio
della polizia tributaria investigativa;

b) Istruzioni sulla facoltà e Pimpiego nel campo delle
imposte dirette della polizia tributaria investigativa, in ri-
spondenza al R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 63, e rela-
tivo regolamento approvato con decreto Ministeriale 16 lu-
glio 1926, pubblicato nella Gazzetta Ofßciale del 6 settembre
1926, n. 207.
Il presente decreto sarà registrato.

Roma, addl 28 aprile 1927 - Anno y

Il Ministro : IOLPI.

DEORETO MINISTSRIALE 19 settembre 1957.
Autorizzaziode alla Banca bergamasca di depositi e conti

correnti di Bergamo ad istituire tre propri recapiti, rispettiva.
mente in Mezzoldo, Pioltello e Valleve,

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DEORETO PREFETTIZIO 20 settembre 1927.
Sostituzione di un membro della Commissione per la straor=

dinaria amministrazione della provincia di Firenze.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI EIRENZE

Veduto il proprio decreto 12 gèn11aio 1927, n 12 Ga col
quale, in relazione alPart. 1 del R. decreto legislaffvå $ gen-
naio 1927, n. 1, e al dispaccio ministeriale n. 1443 delP11
detto mese, fu costituita PAmministrazione straordinaria;
della provincia di Firenze, aflidandola ad una Commissione
di sette membri, compreso il presidente.
Ritenuto che a componente di detta Commissione fu nomi-

nato, tra gli altri, il comm. avv. Giovanni Battista Marziali
e che questi, per essere stato ora assunto alla carica di pre-
fetto del Regno, è venuto a cessare da quella di membro della
suddetta Commissione, onde occorre provvedere alla vacan,

za verificatasi;
Veduto il dispaccio ministerriale odierno n. 34796;
Veduto l'art. 106 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,

nonchè il Regio decreto-legge suddetto;

Decretä:

Il pfof. 'dott. Giövanni Canneri è nominato componente
la Commissione straordinaria della provincia di Firenze, in
sostituzione del comm. avv. Giovanni Battista Marziali no-
minato prefetto del Regno.

Firenze, addì 20 settembre 1927 - Innö Y

Il Prefetto : REGARÚ.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELI. INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, pör-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentati per Pesecil-
zione del Regio decreto-legge suddetto;
Sentito il parere delPIstituto di emissionel

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no,
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Se etin dÏ Si o pefili ãÊakÂèbËfeÃŸhá
presentato alla Presidenza della Catriera he d'eputaß il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 21 luglio 1987,
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n. 1502, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 agosto 1927, n. 198,
concernente provvedimenti sul servizio del chinino di Stato e sul-

l'erogazione di premi e sussidi per combattere le cause della ma-

laria.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, in
data 17 settembre 1927, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della

Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1579, col quale sono stati

prorogati i termini stabiliti dal R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 51, per il riordinamento degli uffici e per l'epurazione del per-
sonale dipendente dai comuni di Bari e Venezia.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

S. E. il Ministro per le finanze in data 15 settembre 1927, ha

presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di
legge relativo a conversione in legge di decreti Reali concernenti

variazioni di bilancio e provvedimenti vari, per gli esercizi finan-
ziari 1926-27 e 1927-28, e convalidazione di Regi decreti di preleva-
zioni dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finan-
stario 1937-28,

I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEt. TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

AIedia dei cambi e delle rendite,

del 26 settembro 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 71.97 Belgrado . . . . . , 32.45
Svizzera . . . . . . 353.26 Budapest (Pengo) •

• 3.20
Londra . . , , , . 89.252 Albania (Franco oro) . 355.50
Olanda . . . . . . 7.257 Norvegia - - . . . , 4.84
Spagna . . . . . . 323 - Russia (Cervonetz) . . 96 -
Belgio . . . .

. . 2.555 Svezia.
.

.
. . . . 4.945

Berlino (Marco oro) .
4.37 Polonia (Sloty) . . . 207 ---

Vienna (Schillinge) . 2.59 Danimarea. . . . . 4.92

Praga . . . . . . . 51.50 Rendita 3,50 ¾' . . .
70 .80

Romania . . . . . 11.35 Rendita 3,50 % (1902) . 65 --

oro 17.89 Rendita 3 % Iordo . . 40 -
Peso argentino carta 7.87 Consolidato 5 % . . . 82.80

New York . . . . .
18.242 Obbligazioni Venezie

Dollaro Canadese
. .

18.35 3,50 % , , , . . . 70.40
Oro . . < . . . . . 353.91

Rossi ENRICO, ggggggg, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


